
Scarlino
SCONTRO aperto tra Forum
Ambientalista e Scarlino Ener-
gia. Ciclo dei rifiuti e sentenze del
Consiglio di Stato sono il terreno
sul quale si sta consumando una
vera e propria battaglia a colpi di
dati, studi e accuse di strumenta-
lizzazione degli stessi. Dopo che
l'esponente dell'associazione Ro-
berto Barocci ha infatti illustrato
il lavoro svolto dal Forum sulla
base dei dati forniti dall'azienda,
l'azienda ha accusato il Forum di
aver distorto il tutto, fornendo
una lettura «di parte» finalizzata
non alla ricerca della verità ma ad
avvalorare tesi preconcette. La re-
plica di Barocci non si fa attende-
re. «Impossibile smentire i conte-
nuti del comunicato diffuso da
Scarlino Energia - afferma Baroc-
ci - in quanto afferma cose non
dette dal Forum Ambientalista,
che, conoscendo l'importanza dei
temi trattati, ha svolto una confe-
renza stampa rilasciando ai gior-
nalisti interventi scritti e citando
dati, che la stessa stampa ha ripor-

mori io

tato fedelmente. Non abbiamo
per esempio parlato di diossine o
di cromo esavalente in falda, ma
di altri inquinanti cancerogeni,
come l'arsenico presente nei fan-
ghi e nelle falde, da dieci a cento
volte oltre ai limiti di legge». Dati
che secondo la società sarebbero
frutto di una strumentalizzazione
eseguita estrapolando «solo una
parte dei valori illustrati, ricorren-
do in tal modo a un metodo pale-

semente finalizzato alla distorsio-
ne della realtà». E riguardo alle
due sentenze del Consiglio di Sta-
to la società ha ribadito che «han-
no annullato l'autorizzazione
esclusivamente per difetto di
istruttoria, senza andare a mette-
re minimamente in dubbio la tec-
nologia e le prestazioni dell'im-
pianto». «Non stupisce - ribatte
Barocci - che le due Sentenze del
Consiglio di Stato, che hanno an-

nullato le due precedenti autoriz-
zazioni rilasciate su documenta-
zione incompleta e carente pro-
dotta da Scarlino Energia, non sia-
no considerate delle censure al
suo operato. Conoscendo lo stato
di attuale difficoltà finanziarie
della società, la invitiamo a rispar-
miare altre spese legali». In gene-
rale, comunque, tra dati, studi, ap-
profondimenti e materiali che
compongono ormai una quantità
di carte in cui è sempre più com-
plesso orientarsi, il motivo di fon-
do delle tesi proposte dal Forum è
chiaro. «Rimane significativo -
conclude Barocci - che la Scarli-
no Energia, dopo il XVIII secolo,
cioè dopo che Lavoisier ha dimo-
strato che in una reazione tenno
chimica nulla si crea, nulla si di-
strugge, ma tutto si trasforma, pre-
tenda di accreditare tra i cittadini
che incenerendo i rifiuti si possa
`chiudere il ciclo dei rifiuti', anzi-
ché distribuire su suolo, acqua e
atmosfera la stessa massa bruciata
in ceneri e in micro e nanoparti-
celle, senza più confinamenti».
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